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Fotografare dal cellulare (dal 2002)
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L’ultimo evento novecentesco

L’attacco alle torri gemelle di New York dell’11 settembre 2001 è l’ultimo grande evento 
documentato esclusivamente da immagini professionali. Il primo cellulare con la 

macchina fotografica incorporata sarebbe stato lanciato il mese successivo.
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Madrid, stazione di Atocha, attentato del 11 marzo 2004

Il primo importante e drammatico evento testimoniato soprattutto dalle fotocamere dei 
cellulari. I cellulari hanno poi fornito gli strumenti per collegare i cittadini che sono scesi 
in piazza contro il governo Aznar, reo di avere nascosto  la pista del terrorismo islamico, 
dirottando le ire popolari contro l’ETA, gli indipendentisti baschi. Aznar perderà così le 
elezioni politiche in cui tutti lo davano vincitore.
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Tsunami 26 dicembre 2004

Il primo grande e drammatico evento della modernità
documentato solo da immagini non professionali
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Lo tsunami fotografato da un turista svedese (da Flickr)
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Da Flickr a Instagram e Pinterest

Nel 2004 nasce Flickr.com, oggi un sito minore, che fu il primo, grande sito di photosharing. 
Le immagini non professionali sono rese immediatamente disponibili per l’opinione 

pubblica e per i media ed entrano nel circuito dell’informazione.
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Pinterest

© Enrico Menduni 2018



Instagram
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La circolazione delle immagini non professionali
sui media: Londra, 7 luglio 2005

Le foto scattate con i telefonini nella metropolitana di Londra dopo gli attentati del 7 luglio 
2005 entrano immediatamente nel circuito dell’informazione. Alexander Chadwick mandò 

questa immagine, fatta con il telefonino durante l’evacuazione di un tunnel della 
metropolitana vicino a King's Cross, alla BBC che la mandò subito in onda.
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Londra, 7 luglio 2005

Questa foto scattata da Adam Stacey con il telefonino nella metropolitana 
di Londra al mattino del 7 luglio 2005, poco dopo era su un blog 

(http://moblog.co.uk/view.php?id=77571), su Flickr, sul telegiornale Sky News.
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La circolazione delle immagini non professionali
sui media

Le foto scattate con i telefonini nella metropolitana di Londra dopo gli attentati del 7 luglio 
2005, pubblicate su Flickr, entrano immediatamente nel circuito dell’informazione.
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La circolazione delle immagini non professionali
sui media

Londra 7 luglio 2005, l’autobus squarciato dall’esplosione in Tavistock Square, 
immagine non professionale.
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La circolazione delle immagini non professionali sui media

L’immagine della slide precedente messa su Flickr il mattino stesso del 7 luglio 2005
(http://www.flickr.com/photos/mkhalili/24234092/)
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La circolazione delle immagini non professionali sui media

La  stessa immagine messa in onda dalla BBC.
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Nuovi social network 
di filesharing fotografico

si affermano

Instagram cita esplicitamente Polaroid:
il digitale ricorda affettuosamente l’analogico.
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Polaroid
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Andy Warhol e la Polaroid
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Marco Ferreri e la Polaroid
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Fotografia digitale  = fotografia a tutti gli effetti

La foto digitale è fotografia a tutti gli effetti perché tutte le sue 
possibilità di alterazione dell’immagine erano già contenute 

della fotografia analogica

Morte della fotografia?
No, una nuova vita
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Fotografia digitale

Una pratica sociale 
della convergenza 

multimediale
Molto più diffusa della fotografia analogica
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Alcuni perché:
• Si possono far tutti gli scatti che si vuole senza spendere in pellicola;

• La fotocamera è estremamente semplice ed economica;

• Non c’è lo sviluppo: si vede subito quello che abbiamo fotografato e viene eliminato un 
processo lungo, costoso e dato a terzi;

• Non dovendo far sviluppare e stampare i rullini in un negozio nessuno vedrà le foto che 
facciamo se non lo vogliamo;  

• Ritocco e fotomontaggio ce li facciamo da soli con un bricolage al computer. Anche la 
stampa è largamente accessibile al fotografo dilettante;

• La conservazione e l’invio a terzi delle foto non richiedono di stamparle. Il digitale 
consente di utilizzarle per ogni altra applicazione (testi, giornali, presentazioni, disegni 
ecc.);

• Con il telefonino (cameraphone) ci portiamo sempre dietro la macchina (non perdiamo 
occasioni) e possiamo dissimulare lo scatto; 

• Per molti usi (non tutti) la qualità delle foto amatoriali è competitiva con quelle 
professionali;

• Si assottiglia la differenza tra scattare foto e girare video. Lo stesso apparecchio 
permette (per video di breve durata)  di scegliere se fare un video o delle foto, e di 
trasformare una inquadratura video in foto.
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Ormai la macchina 
fotografica si compra 
al supermercato

In offerta speciale 
come i Pampers 
e i filetti di merluzzo © Enrico Menduni 2018
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